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TITOI,O l - Disposizioni generali

Articolo I - Principi generali
Gli argomenti trattati in questo regolamento sono disciplirrati a lir,ello nazionale sia in modo diretto che

ind iretto.
Direttamente da normative in maleria di anagrafe, sta{istica. tutela dei beni culturali e ambientali (oltre a

quelle di tutela dei vecchi norni strada) e dal codice della strada.

Indirettamente da r'ìorme in nateria di edilìzia cd ordinamento degli enti locali.
Per gli stralci ed i riferimenti normativi si rinranda all'allegato A.

lr presenre regoramerìro discipri'a: 
Articolo 2 - Argomcnti disciplinati

a) la materia toponomastica. con l'intento di pervenire ad una razionale e sistematica

aree di circolazione:
b) la materia storico commemorativa. in merito alle proposte d'installazione di lapidi

denominazione;
c) la costituzione, il funzionamento e le competenze della Commissione Toponomastical

d) la materia ecografica, attribuzione ed agg,iornatnento della numerazione civica ed interna.

Articolo 3 - Organi ed uffici competenti in materia
per I'attuazione delle materie disciplinate dal presente regolamenlo l'Amministrazione Comunale si avvale:

a) dell'Ufficio Toponomastica per la cornpetenza tecnica in nrerito alla gestione dell'onomastica stradale e

della numerazione civica e interna:

b) della Commissione Toponomastica quale organo consultivo per I'espressione di parere obbligatorio in

menîo:
l. alla denominazione di aree di circolazione. spari ed inpianli pubblici:

2. all'iscrizione di lapidi conrmenlorative e loro installazione:

3. alla dedica di monumenti e loro realizzazione.

Articolo 4 - Organo competente a deliberare
ln ragione delle leggi vigenti, l'organo competente alla deliberazione in merito alle materie per cui la
Commissione Toponomastica ha l'obbligo di esprimere il proprio parere, è la Giunta Comunale.

Le deliberazioni che approvano la denomirazione di nuove aree di circolazione devono essere inviate al

prefetto per la prescritta autorizzazioîe. Lo stesso Prefefio, su delega del Ministero dell'interno. può

derogare al divieto posto di intitolare vie, piazze o altri luoghr pubblici a persone che siano deceduÎe da meno

di dieci anni.

TITOLO ll - Toponomastica

Art. 5 Competenza burocratic|
L'isrruÍoria detle proposte di denonrinazione o di nrodilìsa della toponomastica stradale sono attribuite agli

uffici: 1'oponomastica e Alìagraf'e ciascuntl per la pane di propria competenza'

Art. ó Commission€ Toponomastica

E' istituita una Comnìissione consultiva ai eui componenti non spetta alcun compenso, presi€duta dal

Sindaco o suo delegato e coslituita da:

- N.3 Consiglieri-cornunati, di cui n.2 della uraggioranza e n.l della minoranza. nominati dal Consiglio

Comunale con aPPoslto atto:
- Capo Area AA.GG.
- Capo Area Tecnica
Le tinzioni di segreîario sono svolte da un dipenderrte del Comune designato dal Sindaco.

denominazione delle

o monumenti e loro



La Commissione dura in carica quanto il Consiglio Comunale: esprime parere preventivo ed obbligatorio in

merito agli argomenti di cui al punto b) dell'anicolo 3.

La Commissione provvede a fornire comunicazione al proponente in merito all'accettazione o al rigeno della

proposta di denominazione. corredata da specifica motivazione sulla decisione intrapresa

Durante le riunioni della Corrmissione, personale dell'Utîcio Toponomastica e senza dirino di voto, fornirà

le necessarie indicazioni ed il rnateriale di supporto per agevolare i lavori della stessa.

Le sedute hanno validità quando sia presente la maggioranza assoluta dei componenti.

Articolo 7 - l'utela della storia toponomastica
ll Comune di Mascali, nel rispeno delle leggi r igenti. tutela la vecchia toponomastica di strade o piazze del

suo tenitorio. rispeîtando l'identità culturale. cir ile e storica, i toponimi tradizionali dei catasti storici oltre a

quelli formatisi spontaneamente nella tradizione orale. nonche integrando le denominazioni esistenti con

quelle originarie.

Arlicolo 8 - Criteri informatori per la denominazione delle aree di
circolazione, degli spazi ed impianti pubblici'

La sceha del toponimo, indipendentemente dal fàtto che indichi persone, località od altro dovrà risultare

idonea. sotîo ogni aspetto, ad una funzione toponomastica.

I nuovi nomi da assegnare, nel rispetto della normativa vigente. dovranno essere testimonianza dello

sviluppo materiale e civile. legato a fatti, personaggi ed avvenimenti sociali, culturali e politici della storia

cinadina. nazionale o internazionale
La denominazione per le nuove aree di circtrlazione dovrà presentare. per quanto possibile. carattere di

omogeneità.
L'arJa di circolazione. quando sia costhuita dall'insierre di percorsi destinati alla circolazione dei veicoli a

motore e degli animali. dei cicli, dei pedoni. assumerà una denotninazione unica; quando questi siano

completamente scollegati fra loro, potranno alere denominazioni indipendenti.

Le aree di circolazione sono divisibili in dLre categorie a seconda che abbiano sviluppo lineare (via, viale,

vicolo ecc..) o poligonale (largo, piazza. ecc .).

Non è ammessà laitessa denominazione per aree di circolazioni appartenenti alla medesima categoria. Ogni

area di circolazione deve avere una propria distinta denominazione ed è conrpito dell'Ufficio Toponomastica

definirne la relativa tipologia (via. viale. largo. piazza. ecc..). L'omoninria è sconsigliabile e cotlìunque

ammissibile solo quando rilèrita ad aree di circolazione diftèrenti. prefèribilmente nei casi in cui ci sia una

soluzione di continuità fra le diverse categorie (via Sant'Eufemia, largo Sant'Eufemia), è inoltre sconsigliato

l'uso di toponimi che abbiano carattere di assonanza (via Dalla Chiesa e via Della Chiesa), al fine di evitare

fraintendimenti.
Le modifiche alle denominazioni delle vecchie aree di circolazione sono subordinate al parere preventivo

della Soprintendenza ai Monunrenti. Nei casi in cui sia necessario e indispensabile provvedere alla

variazione toponomastica per intervenute modifìche alla viabilità esistente (frazionamenti, modifiche al

tracciato. ecc..1, si procederà. salvo diverso parere della Soprintendenza ai Monumenti, alla modifica del

rrano di viabilità che abbia il minore irnpatttr sulla ciftadinanza. Per i trani interessati dalle modifiche di

denominazione. le indicazioni includeranno iritèrirnenti alla denonrinaziorre originaria.

Articolo 9 - Soggetti titolali alle richieste

Ogni cinadino residente nel Comune di Mascali ed ogni Ente. Società (pubblica o privata) ed Associazione

lrfgolarmente costituita) con sede in (ontttttc di Mascali. può presentare al Sindaco. 
- 
proposÎa di

àe,iominazione di aree di circolazione. spazi ecl impianti pubblici. nonche proposte relative all'iscrizione di

lapidi commemorative,dedica di tnonumenli e loro realizzazione

Ogni proposta. presentata da persona fisica o società privata. de!c essere sottoscritta da alnleno 50 cinadini.

.i. uúbiuno.o.piuro il dicionesirno anno di età, residenti nel Comune di Mascali.

I componenri il Consiglio C'omunale possono presentare direttamente proposte di intitolazioni e nuove

denominazioni.
Si ricorda che la normaliva vigente prescrive. per le intitolazioni a persone' che le stesse siano decedute da

almeno dieci anni: sono previste deroghe a questa norma solo in casi eccezionali e riservati a persone con

meriti di panicolare rilivanza e comunque subordinati all'approvazione della Prefettura quale organo

comDetente,



Articolo l0 - Procedura per le proposte di denominazione
Le proposte di denominazione possono esselc:

- specifiche quando individuimo sia iltoponitno che l'area o strullura da denominare:

- generiche quando prevedano la sola indicazione del toponimo

e-ualunque proposta di denominazione dovrà essere conforme ai criteri di cui all'articolo 8 e corredata da

una relazione e/o documentazione esauriente che motivi la proposta ed individui I'oggetto quando la

richiesta sia spec ifica.
ln panicolare, in caso di proposte di denominazione a persone, dovranno esserne forniti i seguenti dati:

- nome e cognomel
- data e luogo di nascita:
- luogo e data di mortc:
- professione.

La Comrnissione Toponontastica. presa r isione della

supplementi di documentazione.

proposta di denominazione. può richiedere eventuali

Arîicolo ll - Procedura per le proposte di lapidi e monumenti
I principi srabiliti negli anicoli prÈcedenti \ì estendono. in quanlo applicabili, a tutte le dedicazioni. cui

oroceda l'Amm in istrazione Comunale, di nronunrenti. lapidi o altri ricordi posti in luogo pubblico o apeno al

pubblico. di irnpianri sporlivi. giardini pubblici. parchi. edilìci pubblici, sale di edifici comunali che

assolvano a funzioni di rappresentanza o tingano da luogo di riunione, siano destinati a ospitare mostre.

esposizioni, manifestazioni culturali o rivestano particolare valore storico

Quafunque proposta di installazione di lapidi commemorative o realizzazione di monumenti. dovrà essere

conforme ai criteri di cui all'articolo 8 e corredata da una relazione e documentazione che motivi la proposta

oltre a fornire le indicazioni relative alla loro realizzazione (progetto del manufano, posizionamento e testo

della iscrizione).
ln caso di approvazione della proposta, i ploponenti. oltre alla stretta osservanza delle prescrizioni indicate

dalla Commissione Topononrastica, delono itttegrare la stessa cotl:

- l'autorizzazione scrina del ploprietalio del labbricato o dell'area su cui sono previste le opere di

installazione:
- l'aulorizzazione della Sovrintendenza ai Monumenti per gli immobili sottoposti a vincoli storico -

paesaggistici:
- la garanzia di copenura fìnanziaria per la predisposizione e realizzazione

I'ITOLO Ill - Numerazione civica ed interna

Articolo l2 - Attribuzione ed aggiornamento
La numerazione civica ed interna. sal\o quando attribuita in concomitanza con il censimento della
popolazione. viene effeftuata in base allo stato di fatto legittimato così come previsto dalle normative vigenti.

Come risulta dal regolamento anagrafìco della popolazione residente, "l'aggiornamento della numerazione,

al fine di permettere ad ogni farniglia o conrirenza di avere un proprio indirizzo, dovrà essere garantito

includendo:
- grotte. baracche e sinrili quando utilizzate quali abitazion.
- abitazioni di nuova costruzione anche a prescindere dall'erentuale carattere abusivo'''

Eccetto per gli aggiornanenti rilerati ed eflètluati tranrite il censinrento. se durante I'istrunoria della pratica

di attribuzione della numerazione emerBono incongruenze l'ra stato legittimato e documentazione allegata

alla richiesta. si provvederà alla segnalazione di quarrto emerso agli uffici cornpetenti per gli adempimenti

previsti per legge.

La numerazione civica verrà el'Ètîuata a secr)rìda della tipologia di area di circolazione e per le specilìche

tecniche si rimanda agli allegati,
L'indirizzo delle unità ecografiche semplici (abitazione, esercizio di attività terziaria, commerciale,

produttila, agricola) dele riportare il civico dcll'accesso principale.



La numerazione dell'accesso. diretto o indirr".tto. rJalle aree di circolazione alla unità. verrà effettuata di

regola sola.ente per quello individuato corne principale cosi come riportalo nelle indicazioni di progetttl o

daì proprietario. L'u.ó"r.u è indiretto quanclo si apre su corti. cortili e scale inteme e non direltamente

sull,area di circolazione. Cli accessi indirefti ve|rannr.r numerati a seconda delle caraneristiche con civico ed

esponente o con scala ed interno. Per le specifìche si rirnanda all'allegato D'

si opterà per una numeraztone estesa a tutli gli accessi solo per quei fabbricati complessi.nei quali siano

prevedibili frequenti variazioni del numero ilelle unità e degli accessi principali. Quando gli aggiomament'

liguardino edifici esistenti si mant€rranno. se compatibili e conette. le numerazioni esistenti.

CTi uggio-u."n,i che riguardino edifici compreii nei centri storici manterranno per quanto compatibili e

.orr"il l. numerazioni esistenti incluse quelle degli accessi secondari'

Articolo l3 - Caratteristiche degli indicatori dei civici

La numerazione civica viene riportata su strpporti di Inateriate resistente (rnetallo' materiale lapideo o

ceranica) ed è effenuata ncl rispetto delle nornle rigerrti che prevedono la predisposizione di un numero

scuro su fondo ch iaro.

Articolo l,l - ApPosizione

La numerazione civica derc essere applicatî in alto ed in posizione Iisibile dall'area di circolazione'

gor".utnr"n," a destra dell'accesso ed in ntodo che sia chiaramente riferita al giusto accesso e in ogni caso

iel pieno rispetto delle indicazioni fornite dall'LlfÎcio Ioponomastica'

I civici devono essere appostt ad una allezza da tefra lale da permetterne la visibilità' a fianco dell'accesso

oedonale o dove siano stati 5ituati carnpanelli c cassette postali'

Articolo l5 - Obblighi dei proprietari

L.attribuzione o l'aggiontamento della nunlerazione civica ed interna deve essere esegulta enlro

l.ultimazionedei|avorieconìunqueprirnach."'ilt.abbr.icattropanediessopossaessereoccupato.
Lu ,.ilr'i"r," per l'attribuzio'e o aggìornanrertt,r lella n Ltttteraz i.tte. deve essere richiesta obbligatoriamente

all'U ffic iu ToPonolnastlca

lncasodiinadempienzadaparredelproprietaritl.ilCrlntuneprorlederàallanurrrerazioned'ufficro.
Gli indicatori dei civici, opporîunamènte corretlati dell. sche'a di atlribuzione della numerazione' dovratrno

"rr"r.upportiacuraespesedellaproprietànelpienorispettodelleindicazionifomitedall'ufficio'E' fatto obbligo ai proprietarr ai 
"altì.i 

e recirizioni. stii quali siano apposti i calelli .indicatori 
di civici o

orgrr. ,,r.arri. ai mant;nerc g.li stessi in buono \tiìt(ì di consef\azione e di richiederne il reintegro in caso di

rimozione o di scarsa leggibilità

Articolo lÓ - sanzioni

Achiunquedanneggiorendanonvisibileda|lastradaletarghe'r'ieneappicataunasanzioneamminisÎrativa
oecuniaria da €. 25.00 a €..500.00. ai sensi dell'an.7 bis del D.lgs n.2671200 e con la procedura d cui alla

Legge n 689/81'' 
lstrella con caratteristiche diverse da qtrellc

Alia stessa sanzione viene assoggettato colui che appùlc llna pl:

oreviste dall'art.l3 o ne omctte l'apposizione '



TITOLO IV - Entrata in vigore e norme transitorie

Artic0l0 l7 - Entrata in rigore
Il presente regolamento diverrà esecutivo ai sensi dell'articolo l3-l del Testo Unico numero 26712000.

Articolo l8 - Rinvio alla legislazione in materia
Per tutlo quanto non previsto espressanìente dal presente regolametìto si rinvia alla legislazione in materia,

alle istruzioni emanate dall'lstituto Nazionale di Statistica (ISTAT)



ALLEGATO A - RIFERTMENTI NoRMArrvr -

- Regio decreto legge 10 Maggio 1923, n. 1158 Norme per il mutamento del nome
delle vecchie strade e piazze comunali convertito in Le99e 17 Aprile 1925, n' 473
(*);
- Legge 23 Giugno 1927 , n. 1188 Toponomastica stradale e monumenti a

personaggi contemporanei (*);
- Legge 24 Dicembre 1954, n. 1228 Ordinamento delle anagrafi della popolazione
residente (* );
- Decreto del presidente della repubblica 30 Maggio 1989, n. 223 Approvazione del
nuovo regolamento anagrafico della popolazione residente (*);
- Decreto Legislativo 30 Aprile 1992, n. 285 Nuovo codìce della strada e successive
modificazioni;
- Decreto Presidente della Repubblica 16 Dicembre 7992, n. 495 Regolamento di
esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada e successive
modificazioni;
- In materia di classificazione delle strade le Leggi 21 Aprile 1962, n. 181 (articoli 1

e 2) e L2 Febbraio 1958, n. 126 ;

- Decreto Presidente della Repubblica 06 Giugno 2001, n.380 Testo Unico delle
disposizioni legislatìve e regolamentari in materia edilizia;
- Legge Regionale 20 Novembre 2002, n. 31 Disciplina generale dell'edilizia;
- Legge Regionale 21 Ottobre 2004, n. 23 Vigilanza e controllo dell'attività edilizia
ed aoDlicazione della normativa statale di cui all'art. 32 del D.L 30 09 2003 n.

269, convertito con modifiche dalla L. 24 l1 2003 n.326;
- Legge 07 Agosto 1990, n. 241 Nuove norme in materia di procedimento

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;
- Decreto legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 Testo Unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali. (art. 31 legge 3 agosto 1999, n. 265);
- Decreto legislativo 30 Giugno 2003, n. 196 Codice in materia di protezione dei

dati personali;
(x) Per quelli con asterisco è riportato lo stralcio in coda

REGro DÉcREro LEGGE 1OlMAGGro/L923, N. 1158
NORME PER IL MUTAMENTO DEL NOME DELLE VECC}IIE STRADE E PIAZZE COMUNALI

coNvERrrro rN LEGGE t7 / APRILÉ/ 1925, N' 473
Articolo 1
Le Amministrazioni municipali, qualora intendano mutare il nome di qualcuna delle vecchie

strade o piazze comunali, dovranno chiedere ed ottenere preventivamente l'approvazione del Ministero

dell,lstruzione pubblica per il tramite delle competenti soprintendenze ai monumenti
Articolo 2
Il presente decreto verrà presentato al Parlamento per essere convertito in le99e'
Oidlniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello stato, sta inserito nella raccolta

,ffi.iul" dull" le99i e dei decretì del Regno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

LEGGE 23 GrucNo 1927, N. 1184
TOPONOMASTICA STRADALE E MONUMENTI A PERSONAGGI CONTEMPORANEI

Articolo 1
Nessuna denominazione può essere attribuita a nuove strade e piazze pubbliche senza

l,autonzzazione del prefetto o sottoprefetto, udito rl parere della Regia deputazione di storia patria, o,

dove ouesta manchi, della Società storica del luogo o della regrone

Articolo 2
Nessuna strada o piazza pubblica può essere denominata a persone che non siano decedute da

almeno dieci annì.



Articolo 3
Nessun monumento, lapide od altro ricordo permanente può essere dedicato in luogo pubblico
od aperto al pubblico a persone che non siano decedute da almeno dieci anni, Rispetto al luogo deve
sentirsi il parere della Regia commissione provinciale per la conservazione dei monumenti.
Tali disposizioni non sa applicano ai monumenti, lapidi o ricordi srfuati ner crmiten, ne a quelli
dedacati nelle chiese a dignitari ecclesiastici od a benefattori.
Articolo 4
Le disposizioni deqli articoli 2 e 3, primo comma, non si applicano alle persone della Famiglia
Reale, né ai caduti in guerra o per causa nazronale.
E'inoltre in facoltà del lvlinistro per l'interno di consentire la deroga alle suindicate disposizioni
In casr eccezionali, quando si tratti di persone che abbrano benemerìtato della nazione.
Omissis,,.,..,

REGOLAMENTO ANAGRAFICO DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE
(LEGGE 24 DTCEMBRE 1954, N. 1228 E DPR 30 MAGGTo 1989, N. 223)
AWERTENZE E NOTE ILLUSTRATIVE
ORDTNAMENTo DELLE ANAGRAFT DEt-LA popolAztoNE RESTDENTE

LEGGE 24 DTCEMBRE 1954, N. 1228 (G.U. N. B DEL 12 GENNAIO 1955)
.,....,Omissis
Articolo 9
ll Comune provvede alla individuazione e delimitazione delle località abitate, alla suddivisione
del territorio comunale in frazioni geografiche con limiti definiti In base alle condizioni
a ntropogeog rafich e rilevate, ed alla esecuzione degli adempimentr connessi, che saranno prescritti dal
regolamento.
I limiti ed isegni relativi agli adempimenti anzidetti saranno tracciati su carte topografiche
concernenti il territorio com u nale.
Il piano topografico costitujto dalle carte dt cui al comma precedente sarà sottoposto, per
I'esame e l'approvazione, all'lstituto centrale di statistrca e sarà tenuto al corrente a cura del Comune.
AÉicolo 1O
Il Comune provvede all'indicazione dell'onomastica stradale e della numerazione civica,
La spesa delle numerazione civica può essere posta a carico dei proprietari dei fabbricati, con la
procedura prevista dal secondo comma dell'art. 153 del testo unico della legge comunale e provinciale,
approvato con regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148.
I proprietari di fabbricati provvedono alla indicazione della numerazione interna.
Omissis.......

REGOLAMENTO ANAGRAFICO DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE
(D,P.R, 30 MAGGTo 1989, N, 223) AvvERTENzE E NoTE rLLUsrRATrvE
IN coRsrvo vENGoNo RrpoRTATr AwERTENzE E NorE TLLU;TRATIVE
.,,,...Omissis

CaPo VII ADEMPIMENTI TOPOGRAFICI ED EcoGRAFICI
Articolo 38 Adempimenti topografici
1. La npartizione del territorio comunale in sezroni di censimento e le delimitazioni delle località abitate
(centri e nuclei abitati), stabilite in occasione del censimento generale della popolazione sugli appositl
piani topografici approvati dall'Istituto centrale di statistrca, devono rimanere invariate sino al
successivo censimento salvo quanto previsto dal comma 3 dell,art. 39.

Articolo 39 Aggiornamento del piano topografico
1, A cura degli uffici di cui all'art.3B deve essere formata una copia del piano topografico stabilrto tn
occasione dell'ultimo censimento.
2. In detta copia, devono essere riportate le mutazioni dipendenti dallo sviluppo edilizio, ivi comprese
nuove ooere OUbblrche e simtli.
3. Nel periodo intercensuario l'Istituto centrale di statistica impartisce le opportune istruzioni affinché
vengano aggiornate periodicamente le delimitazioni delle località abitate in base all'intervenuto sviluooo
ed ilizio.
4. Nello stesso periodo è fatto obbligo ai comuni di segnalare tempestivamente all'Istituto centrate dl
statistica, oltre che alle regioni competenti, l'insorgere di eventuali contestazloni territoriali.



Articolo 41 Adempimenti ecografici
1. Ogni area di circolazione deve avere una propria distinta denominazione da indicarsi su targhe di

materiale resistente.
2, Costituisce area di circolazione ogni spazio (piazza, piazzale, via, viale, vicolo, lar9o, calle e simili)
del suolo pubblico o aperto al pubblico destinato alla viabilita
3. L'attribuzione dei nomi deve essere effettuata secondo le norme di cui al regio decreto-legge 10

ma99io 1923, n. 1158, convertito dalla le99e 17 ap.|le 1'925, n 473 e alla legge 23 giugno 1927, n'
1188, in quanto a pplicabilr.
4. In caso di cambiamento di denominazione dell'area di crrcolazrone deve essere indicata anche la

precedente denominazione.
5. Nell'ambito del territorio comunale non può essere attribuita una stessa denominazione ad aree di

circolazione dello stesso tìpo, anche se comprese in frazioni amministrative dlverse.
Articolo 42 Numerazione civica
1. Le porte e 9li altri accessi dall'area di circolazione all'interno dei fabbricati di qualsiasi genere devono
essere provvisti di appositi numerr da indicarsi su targhe di materiale resistente.
2. L'obbligo della numerazrone si estende anche rnternamente ai fabbricati per gli accessi che
immettono nelle abitazioni o in ambienti destrnati all'esercizio di attività professionali, commerciali e

simili.
3. La numerazione degli accessi, sia esterni sia interni, deve essere effettuata in conformità alle norme
stabilite dall'Istituto centrale di statistica in occasione dell'ultimo censimento generale della popolazione
e alle successive eventuali determinazioni dell'istituto stesso.
Articolo 43 obbligo dei proPrietari dei fabbricati
1. Gli obbligha di cui atl'art. 42 devono essere adempiuti non appena ultimata la costruzione del
fabbricato.
2. A costruzionè ultimata e comunque prima che il fabbricato possa essere occupato, il proprietario
deve presentare al comune apposita domanda per ottenere sia l'indicazione del numero civico, sia rl

permesso di abitabalità se trattasi da fabbricato ad uso di abitazrone ovvero dr agrbrlrtà se trattasi di
fabbricato destinato ad altro uso.
3. Con la domanda di cui al comma 2 il DroDrietario del fabbricato deve chiedere, occorrendo, anche la

determinazione dei criteri per l'indicazione della numerazione ìnterna da effettuarsi a cura del
proprietario stesso. Qualora l'indicazione della numerazione interna non venga effettuata dal
proprietario, vr provvede il comune addebitandogli la relativa spesa.
4. La domanda deve essere presentata mediante modello conforme all'apposito esemplare predisposto
dall'Istituto centrale da statistica. ln essa, Inoltre, dovrà essere indicato il numero totale degli accessr,
individuati secondo ouanto orescritto nel comma 3 dell'art,42.

III, AREE DI CIRCOLAZIONE
Aree di circolazione all'interno dei centri abitati dotati di regolare rete stradale.
E'necessario stabilire ed illustrare distintamente il concetto d'area di circolazione nei centri
dotati di regolare rete stradale e quello delle aree di circolazione esterne ai centri stessi, per le
differenti caratteristiche che le aree stesse quasi sempre presentano.
ln ogni centro abitato dotato di regolare rete stradale ogni spazio del suolo pubblico o aperto al
pubblico, di qualsiasi forma e misura, desttnato alla viabtlità, costituisce una separata area di
circolazione, la quale deve essere dìstinta da una propria denominazione. Pertanto, ogni via, strada,
corso, viale, vicolo, calle, salita, piazza, piazzale, lar9o, campiello e simili, situato all'interno dei centrl
abitati dotati di regolare rete stradale, comprese anche le strade private purché aperte al pubblico,
costituisce una distinta area di crrcolazione.
Ai finr dell'esatta individuazione delle aree dr circolazione, ogni Comune deve provvedere ad
un'accurata revisione di tuttì 9li spazi destinati alla viabilità compresi nel territorio di ciascun centro
abitato dotato di regolare rete stradale quale flsulta delimitato sul piano topografico predisposto in
occasione dell'ultimo Censimento generale della popolazione ed approvato dall'lstituto nazionale di
statistica.
Poiché, come si è osservato, ogni area di circolazione deve aveTe una propria distinta
denominazaone, qualora si riscontrasse che qualche spazro adibrto alla vrabrlrtà risultr sfornito di un
proprio nome, si deve provvedere ad assegnargliene uno, seguendo la procedura prevista dalle vigenti
disposizioni in materia. L'assegnazione del nome può essere omessa soltanto nel caso in cui si tratti di
strade Drivate chiuse al DUbblico.
La denomrnazione delle aree di carcolazione deve essere indicata su targhe di materiale
resistente, apposte a cura dell'ufficio comunale competente:
a) per ciascuna via e similr, almeno ai due estremi (a sinistra di chi vi entra), e, per le arterie importanti
dei centri con oltre 50.000 abitanti, ad ogni incrocio con altra vta o ptazza,
b,) per ciascuna piazza e simili, a sinistra di chi vi entra dalle principali vie che vi danno accesso.
E'superfluo avvertire che le tarqhe devono essere collocate, di norma, sulla facciata dei
fabbricati (o su appositi sostegni, come pilastri, colonne, ecc.), nel posto piu idoneo per un'agevole



individuazione e per una faclle lettura.

omonimia d€lle aree di circolazione.
poiché la denominazione serve alla individuazione dell'area di circolazione, è da evitare che una

stessa denominazione sia data a più aree di circolazione della stessa specie. Deve essere cioè evitato
che due yle oppure due piazze oppure due vicoli, ecc., abbiano la stessa denominazione, anche se una

via, piazza o vicolo sia nella località abitata A e l'altra via, piazza o vicolo sia nella località abitata B.

E'ammessa, invece, l'omonimia, quando si tratta di aree di circolazione di specie diverse' Così,

ad esempio, possono coesistere yla Garibaldi e yicolo Garibaldi, y,a cavour e Piazza cavov, salita
Goldoni e Largo Goldoni, yia Santo Stefano e Locailtà Santo Stefano, ecc..
I Comuni, nell'effettuare la revisione generale della toponomastica sulla base dei criteri esposti

nei paragrafi precedenti, devono accertare se sussrstono aree di circolazione della stessa specie con

identica denominazione (caso che si verifica specralmente nei comuni che hanno avuto aggregazioni di

territorìo) e provvedere alla sostituzione di una delle due aree dr circolazlone, osservando la procedura

prevista dalle vigenti disposizioni relative alla toponomastica.

rV. NUMERAZTONE CIVICA E NUMERAZIONE INTERNA
Numerazione civica.
La numerazione civica è costituita dai numerl che contraddistinguono 9li accessi esterni, CiOe

quelli che dall'area di circolazione immettono, direttamente o indirettamente, alle unità ecografiche

semplici (abitazioni, esercizi, uffici, ecc.): direttamente, quando l'accesso all'unità ecografica semplice si

apre sull'area di circolazione; indirettamente, quando si apre, invece, su corti, cortili e scale interne.

Ogni area di circolazione deve avere una propria numerazione Civica, che può essere Ordinata o

setondo la successione naturale dei numeri o secondo il sistema metrico.
L'adozione del sistema metrico, che consiste nel contrassegnare gli accessi esterni con un

numero che indichi la distanza dì ciascuno di essi da un punto di riferimento prestabilito, può essere

decisa in base alle caratteristiche dell'area dì circolazione.
La numerazione civica deve essere applicata a tutti 9li accessi esterni, anche secondari, che

immettono in abitazioni, esercizi, uffici, ecc., non escluse le grotte, baracche e simili adibite ad

abitazioni. Sono escluse solo: le porte delle chiese; 9li accessi dei monumenti pubblici che non

immettano anche in uffici o abitazioni dei conservatori o degli addetti alla custodia; le porte d'ingresso

ai fienili, alle legnaie, alle stalle e simili. I comunr possono fare a meno di apporre il numero civico

anche a; fabbriaati ruralr non abitati con contrnuità, ma soltanto per brevi periodi dell'anno
(normalmente inferiori a 2O giorni consecutivr) in occasione dei lavori agricoli'
i numeri civìci devono essere indicati su targhe di materiale resistente, eventualmente
luminose. Le targhe devono essere apposte, a cura del Comune, preferibilmente in alto a destra di

ciascuna porta o, in caso dj cancello, sul pilastro destro.

Numerazione interna.
Le unità ecografiche semplici (abitazioni, esefcizi, ufficr e simili) a cui si acceda direttamente
aàti,"rt"rno (vta, piazza, ecc.) sono di facile individuazione perché ìl loro accesso è contraddistinto da

un numero cìvico. per individuare altrettanto facilmente le unità ecografiche semplici a cui non si

acceda direttamente dall'esterno, è necessario contrassegnare le unità stesse con una proprla serle ol

rin]Uoti, u poiché ad esse si può accedere sia da cortili sia da scale interne, è necessario che anche

questi abbiano un proprro contrassegno.
L,insieme dei simboli in questione - numeri romani, lettere alfabetiche, numeri arabi -

costituisce la numerazione interna.
Ciò premesso, gli accessi delle unità ecografiche semplici aperti sopra una stessa scala devono

essere contrasaegnati con una propria sene di samboli (preferibilmente numeri arabi); a meno che, nel

caso di Diir cortili (evidentemente corrispondenti ad uno stesso accesso esterno unico o principale), non

sia ritenuto preferabile contrassegnarli con una numerazlone unica

Negli edifici con piu scale, questé devono essere contrassegnate con una proprra serle dr simboli

1prÉferibitmente tettere maiuscole). Nel caso dr scale aperte su piu cortili, esse possono essere invece

èlntrassegnate con più serie di simboli, una per ciascun cortile oppure con una serie unica di Simboli

per tutti i cortili indistintamente.
fuàgii edificr con più cortiti, qualora te scale che vi fanno capo o 9li accessi delle unità

ec;grafiche semplici che vi sono aperte siano contrassegnate con una serie unica e indistinta per tutti i

cortlli, non è necessario che questi ultimi abbrano un proprio contrassegno; diversamente (cioè nel caso

il r.uiu o di unità ecografiche semplici contrassegnate da serie di srmboli distinte per cortile) i cortili

devono essere anch'essi contrassegnati con una propria serie di simboli (preferibilmente numeri

romanr),
t-a numerazione delle unità ecografiche semplici cui si acceda dalle scale deve essere ordinata

pio9i"tiiu.r"nt" dal piano più basso al piano pru alto; quella delle unità ecografiche semplici cui si

lccéOa Oirettamente dal cortile deve essere ordinata progressivamente da sinistra verso destra, per chi

entra nel cortile da 'accesso esterno unico o principale. Disposizione analoga a queste deve avere la



successione letterale relativa alle scale.

ALLEGATO B - TIPOLOGIE O SPECIE DELLE AREE DI CIRCOLAZIONE.

Nelle pagine seguenti sono riportati alcuni stralci di normative ISTAT sulla cui

base sono state individuate le regole del Comune.
In ogni centro abitato dotato di regolare rete stradale, ogni spazio del suolo pubblico o

ape-rto al pubblico, di qualsiasi forma e misura, destinato alla viabilità, costituisce una

s'eparata'area di circotazione, ta quate deve essere distinta da una propria denominazione'

Pertanto, ogni via, strada, corso, viale, vicolo, calle, salita, piazza, piazzale, largo,

campie o i siniti, situato all'interno dei centri abitati dotati di regolare rete stradale,

,o.iprrse anche le strade private purché aperte al pubblico, costituisce una distinta area di

circolazione.
Nell'ambito det territorto comunale non può essere attribuita una stessa

denominazione ad aree dÌ circolazione dello stesso tipo, anche se comprese in frazioni
a m m i nistrative diverse'
poiché la denominazione serve alla individuazione dell'area di circolazione, è cla

evitare che una stessa denominazione sia data a pitt aree di circolazione della stessa specie,

Deve essere cioè evitato che due vie oppure due piazze oppure due vicoli, ecc,, abbiano Ia

stessa denominazione, anche se una via, piazza o vicoto sia nella località abitata A e lhltra
via, piazza o vicolo sia nella località abitata B,

E'ammessa, invece, l'omonimia, quando si tratta di aree di circolazione di specie

diverse. cosi, ad esempio, possono coesistere via Garibaldi e vicolo Garibaldi' via cavour e

Piazza Cavour, Satita Goldoni e Largo Goldoni, Via Santo Stefano e Località Santo Stefano,
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ALLEGATO C - REGOLÉ DELLA NUMERAZTONE CIVICA PER TIPOLOGTA D,AREA DI

CIRCOLAZIONE -
Nelle pagine seguenti vengono riportati stralci delle normative ISTAT

In ogni centro abitato dotato di regolare rete stradale, 09nì spazio del suolo pubblico o

apeio al pubblico, di qualsiasi forma e misura, destinato alla viabilità, costituisce una

iàpurutu area di circolazione, la quale deve essere distinta da una propria denominazione'

É"?tunto, ogni via, strada, corso, viale, vicolo, calle, salita, piazza, piazzale ' largo'

campiello e simili, situato all'interno dei centrì abitati dotati di regolare rete stradale,

comDrese anche le strade private purché aperte al pubblico, costituisce una distinta area di

circolazione.
ta nu."rarion" civica è costituita dai numeri che contradd istinguono gli accessi esternl,

cùè querri che dall'area di circolazione immettono, direttamente o indirettamente, alle unità

ecografiche semplìci (abitazioni, esercizi, uffici, ecc ):
- diéttamente, quando l,accesso all,unità ecografica semplice si apre sull'area di

circolazione;
- indirettamente, quando si apre, invece, su corti, cortili e scale interne'

Ogni area di circolazione deve avere una propria numerazione civica' che puo essere

oll"dlnutuosecondo|asuccessionenatura|edeinumeriosecondoiIsistemametrico.
Ne||,internodeicentriabitatidotatidirego|areretestrada|e|anumerazionecivica
deve essere effettuata in conformità delle seguenti norme:

à; in ogni area di circolazione a sviluppo lineare (via, viale, vicolo' corso' salita' ecc')

la numérazione deve cominciare dalljestremità che fa capo all'area di circolazione ritenuta più

iàpó.tunt", avendo cura di assegnare i numeri .dispari 
ad un lato e i pari all'altro'

prèferibilmente Ìdispari a sinistra e ipari a destra Così, ad esempio' per le vle con

andamento radiale e per quel e che, comunque, vanno dal centro verso la periferia' la

numerazione deve cominciare dall'estremità che fa capo alla zona centrale per le vie con

andamento anulare (strade di circonva llazione e strade con andamento parallelo ad esse), la

numerazione deve comtnctare dall'incrocio con la via radiale principale o.ritenuta tale e

proseguiredasinistraVersodestrarispettoadunosservatoresituatone||apartepiÙinterna
del centro a bitato;
Ui in ogni area di circolazione a sviluppo poligonale (Piazza ' 

piazzale' largo' ecc') la

numerazione deve essere progressiva e cominciare a sinistra di chi entra nella piazza dalla

via principale o ritenuta tu,"; i"ì caso in cui questa attraversi la piazza,la numerazione deve

iorriniiài" u sinistra di chi entra provenendo dal tratto nel quale ha inizio la numerazione

della via stessa.
Per gli spazi non coperti da fabbricati,
oiazze e stmill, devono essere riservati
accessi, allo scopo di non determlnare

ma destinati a nuove costruzioni, siti lungo vie,

i numeri civici presumibilmente occorrenti per ifuturi
la necessità dei rifacimento della numerazione civica"'

ll



ALLEGATO D - METODOLOGTE PER LA NUMERAZIONE CIVICA OIRETTA ED INDIRÉÎTA E

REGOLE PER LA NUMERAZIONE INTERNA -
La numerazione civica è costituita dai numeri che contraddistinguono gli accessi esterni, CiOè

quelli che dall'area di circolazione immettono, direttamente o indarettamente, alle unità ecografiche

semplici (abitazioni, esercizi, uffici, ecc.): direttamente, quando l'accesso all'unità ecografica semplice si

apre sull'area di carcolazaone; indirettamente, quando si apre, invece, su corti, cortili e scale interne.

ogni area di circolazione deve avere una propfla numerazrone civica, che può essere ordinata o

secondo la successione naturale dei numeri o secondo il sistema metrlco'
L,adozione del sistema metrico, che consìste nel contrassegnare gli accessi esterni con un

numero che indichi la distanza di ciascuno di essi da un punto di riferimento prestabilito, può essere

decisa in base alle caratteristiche dell'area di crrcolazione
Nel caso di numerazione ordinata secondo la successione naturale dei numeri, si deve seguire il

criterio di assegnare i numeri dispari a sinistra e i pari a destra; si potrà derogare a.tale discriminazione

ed adottare il c;iterio della numeiazione unica progressiva, quando esso si palesi più conveniente, ad

esemoioquando|ecasesianoubicateinpreva|enzaSuUnso|olatode|lastrada.
Nel caso di numerazione ordinata secondo il sistema metrico, al fine di consentlre sempre

l'assegnazione dei numeri dispari alle case sulla sinistra e dei numeri pari alle case sulla destra di chl

oerco;re la strada nel senso crescente della numerazione, i numeri indicanti la distanza devono essere

;idotti od aumentati di un'unità, quando ne sìa rl caso'

Le iase situate sugli spazi adiacenti alle strade dovranno essere contrassegnate con la stessa

distanza della casà situata lungo la strada e ad essa piu victna o, in mancanza di quella ca5a, con la

diitanza det punto più vtcino della strada, che deve essere determinato mediante targa, montata su

Dalo. esDrimente la distanza del punto di rifenmento prestabrlito. Per dlstinguere tra loro le case

il;;;;". aìLLndicazione della distanza dovrà essere aggiunta una lettera minuscola in ordine

alfabetico progresslvo
La numerazioÀe civica deve essere applicata a tutti glr accessi esterni, anche secondari, che 

,

immettono in abitazioni, eserctzi, ufficì, ecc., non esaluse le grotte, baracche e simili adibite ad

abitazioni. Sono escluse solo: le porte delle chiese; gli accessi dei monumenti pubblici che non

,.."ttuno anche in uffici o abitazioni dei conservatóri o degli addetti alla custodia; le porte d'ingresso

ai fieniii, att" legnaie, alle stalle e simili l Comuni possono fare a meno di apporre il numero civico

In.À" ui i"oorióuti rurati non abitati con continuità, ma soltanto per brevi periodi dell'anno

(normaimente inferiori a 20 giorni consecutivi) in occasione dei lavori agricoli'

àài àfi ,ouri non coperti da fàbbricati, ma destinati a nuove costruzioni, siti lungo vle, prazze e

,iJì,rj.' j5i"li' 
".r-"i" 

|-it"*uii inrÀ"ri civici presumibilmente occorrentì per i futuri accessi, allo scopo

di non determinare la necessità del rifacimento della numerazlone clvrca'
-. .ò;;;. il comune dovrà aver cura di mantenere costantemente al corrente la numerazione

crvrca.
La necessità dell'aggiornamento può verifrcarsi per apertura d' nuovi accessi nelle costruzioni

già esistentl ovvero peT nuove costruzloni, qualora, almeno per queste ultime' non siano stati riservati

a suo tempo deI numer| crvrcr' ln aggiunta u||" cu,'e anzicitate è eVidente, altresì, che |a chiusura di

accessio|edemolizionìditaooricatipossanodeterminareunasituazioneta|echerendanecessario
rinnovare|anumeraz|onectvtcadiunaVia,diUnqUartiereoaddiritturade||,interocomune.
Llj!iornu-"nto e il rifacimento di cuì sopra ricorrono nei centri abitati dotati d' regolare rete

stradale e all,esterno di essr ove la numeiazione sia stata ordinata secondo la successione naturale de'

numeri.
là rniU ecogrufiche semplici (abitazioni, esercizi, uffici e simili) a cui si acceda direttamente

da||,esterno(v|a,piazza,ecc')sonodifacileindiViduazioneperchéi||oroaccessoècontraddistintoda
in nuÀ"ro.ìui.à. per individuare altrettanto facilmente le unità ecografiche semplici a cui non si

acceda direttamente dall'esterno, è necessario contrassegnare le unità stesse con una propria serie di

simboli, e poiche ad esse sr può àccedere sia da cortili sia da scale interne, è necessario che anche

questi abbiano un proprio contrassegno'
L'insieme dei simboli in questione - numeri romani, lettere alfabetiche' numerl araol -

costituisce la numerazione interna'
èì;;;;;;tt;,91i accessi delle unità ecografiche semplìci aperti sopra una stessa scala oevono

essere contrassegnati con una pr"pìià-ÉiÉ J, ;imboii ( preieribilmente numeri arabi); a meno che, nel

casodipiùcorti|i(evidentementecorrispondentiadunostesso-a-ccessoesternounicooprincipa|e),non
sia ritenuto preferibile contrasseqnarll con una numerazlone unlca'

Negli edifici con pru scale, queste- devono essere contrassegnate con una proprìa serie di simboli

(prefefibilmente lettere maluscole) Nel caso d1 scale apeite su più cortili' esse possono essere invece

contrassegnateconp|uSertedisimboli,unaperciascuncorti|eoppureconUnaserieunicadisimbo|i
per tuttl I cortili indistintamente
Neqli edifici con pru cortllr, qualora le scale che vi fanno capo o 9li accessi delle unità .. .. -
ecografichesemp|icicheV|sonoapertesìanocontrassegnateconunaSerieunicaeindistintapertuttiI
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cortili, non è necessario che questi ultlmi abbiano un proprio contrassegnol dlversamente (cloè nel caso

di scale o di unltà ecograflche semplicl contrassegnate da serie di slmboli distinte per cortile) i cortili
devono essere anchlssi contrassegnatl con una propria serie di simboli (preferlbilmente numerl
romani).
La numerazione delle unità ecografiche semplici cui si acceda dalle scale deve essere ordinata
progressivamente dal piano più basso al plano piir alto; quella delle unità ecografiche semPlici cui si

àccàda direttamente dal cortile deve essere ordinata progressivamente da sinistra verso destra, per chi

entra nel cortile dall'accesso esterno unico o principale. Disposizione analoga a queste deve avere la
successione letterale relativa alle scale.
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